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B i r i f o H e f l m e d i . 

Il prof. .Angelo.Yolpe, già Provvedi-
. toce agli studi, ha pubblicato un npuscoìo-
^programma suH'amministMjiona soòla-
' Itici' Ili'ItUia-, per rrlGvafna 0 riveliii'ae 
^li ocWi'l, é jjàr. aBggerirne i rimedi, 
opportuni. 

î Egll eapono a làmsntaraolti guai,'pro­
venienti' noli tatitb dallo lèggi, quanto : 
dai regolamenti scolastici e dall'iiiter-

iprstaziona'ierrohea ed atbilfari» di ohi 
•aBve'&ppliflairli. 

Coliiiiiciandó dalle Università, osserva; 
,ohe i e t t i n e riocinosoono 11 numero so-
verohiOì ma quando si tratta di sop-; 
jfi.Biera^ alcuna,, 1'intorjip,e. nsifflpnale ' 
soflooinh.̂  ,di:,'frònlp 'agl'interessi jpoali 
•coalizzati. : Mmenta : che,.parecchi prò. 
Ifessori fra: i più ralenti, ^éfoliè depu-: 
'tati0'diSieàtlda;'ftitri iiffloitraltìsòlànbf 
di fare le'ldtó'IdzìoHi alia gióVentù stu-i 

-dibla,i8andétói ^il "gassimo <é4em^* di \ 
• iSoé- l - ' s l» ift'àM'dyt%ri; Si'iaflièpta: 

"cHé .q'ual'àha professore .ìtf^lgnl ' téo^te 
jmtem'qltsifeìie e, soveersive, spargend.o 
-cosìicattivi 8ami,:;neiranirao dei giovani, 
'(!he''(iilla lóro volta le applioanb,'oorà-1 
mettendo diàbrfliii, liKe ii' ' GóTerrlò è i 
iitìpoténte «BprS'J'enire'a reprimere. 

{^SB'tiMM''^' &béc#d&' 'fcoWautore 
•che! ' voi'rebbe tolto l'obbligoi agli 
Sttìyeìi'ti 'linive^^iit'ftri dètl'iasàidiia' "frè-
'q.lieMa.'X'jnqi. perà jOhe, lóòrne i.'dbqenti 

'dabip.W.ifo . '•?S9!ft»"'P*'''® '^ lipro.j. le-
eioni« icosi' i discenti siano obbligatila 
^peq'iiènta'rtóregolartaortte.Olii non vuofe 
frè'qùbtìtsitilk.non 's'ii^oriyà all'iJniVgi'-
'siti,;. 'st.prépaMiiìa, à^^per' quegli' psami 
ohj .i,!!,tipl.\,sostenerej. [9 gli,sia .permesso 
•M%tà)i^^'•.< ' ••-• : : ' i - ' " - ^ - - • ' " ' •'.' :' 

' ili i^uè^t'ultlttiB ; paB'to';'àiam' 'd'kCcpMo 
^(iil'Htìbre,'il qùaléf;^t^^oMè. óìia' ili. tal 
lljaso..giij'efarni '3ie\ni ^iu KÌgQr4m ai ^qtie| 
pha sijspste.ngqpo dagli studenti olie.as! 
sidaamsnte'if^equantarono leìlezìonl iUniì 
té^àitarìe, è ohe han dato già- inóltèpìiqì 
prove dei ,prcifltto fatto. nello ' studio re­
golato .éidis.cipii'iatq dai docenti. , 

lij'au^ore, trova ohe il corso accade­
mico, anoiiKia»5tSia»H»te' secondarie, 
olaasioha, .tecniche e normali, si è di 
troppo accorciato, perchè ridotto in realtà 
a menomi ipjÈB; niés| | ^ t o p i ^ quindi 
che siaSH'ibiqirSsae le''''Wca'lfll straor-

sia ai molto abbreviata il periodo dagh 
esami, i quali,,a,,„aup naners,. dovreb-
béi^ó,.esser, dati ;nejl' agosto, .giusta .la 
veooi»i».!conauetu:dine ,(?!•); 

ÌL'orario i scolastico 'dóve con formarsi 
alla seguente' 'liitiSsimà 'di dUìóflidcitliòa: 
« La'scu'òla Ide'ye.' supplipe spiò quaiiiip 
« gli' alùnùi lion possono impai'aro stu-
MiaSdó,^ iilradjtaiidoiMWnadltt da'»l§ ». 
Il''fanoiùllò dbVreibb'''Sf#"qè'a3Ì''*W(fó 
nella stìbblà,^ il'giQyinettb tanto a scuòla; 
qvi^ntp.a .casa, ed il. giovine giunto 
quasi sa completo sviluppo delle suo fa­
coltà, iquasi > tutto a cas'a, ed assai poco 
alla scuola. Tale massima'è eccellente, 
e 'g r insegnanti ohe-la seguono con ,1 
giovani, fatti, diyeiitano i direttori dei 
loro studi, e li avvezzano a fare da aè 
e .ad acquistare,,U. .gy^vernp ;di,,sè, ipede-
sjibai peri l'avvenire. 

iL'autore è contrario alla fusione ' del 
ginnasio iuferiere con i tre anni della 
sòUblà teonibà ; come è contrario all'a­
bolizione del greco, sebbepa pensi òhe 
se ne, debb.a ridurre lo studio a più 
giiiàtà wisiirà, é valutarne il profltto se­
condo, la.(iiv.e?sa carriera, a cui i gio­
vani si, volgeranno. 
.'Giù'dioa buoni in generale i programmi 

dei ginnasi e dfei'licei ; ma vorrebbe 
che, si dasse 'più, iip.ppijtàn?» allEs'/Jtóso-
fia (!). Buoni pure trova i progBammi 
delle. scuola -tecqieha,' èbbbena la niatè-
matica vi abbia soverchia estensione a 

danno di altra matot'ia più utile, ohe 
potrebbu aggiungerai secondo i bisogni 
e gl'intorassì locali. .,. 

laveba giudica f'm'/hili di sensismo ed 
infarciti d'eÀoioiopedia* i programmi 
dèlie scuole elementari. Certo non si sft-
rébhe sognato di poter maritata, t»l0^ 
accusa l'autore di eSsì, il compianto A-
ristide Gabelli I 

Fa poi una lunga critica contro l'at­
tuala ordinamento della scuole normali, 
che a suo giudizio son troppo teoriche 
e ppop pratiche, e verrebbe con ragiono 
ohe non vi s'impartisse la coltura.^le-, 
neràle, ma soltanto la speciale, e per ' ! 
posi' dire la professionalOf che métta ij: 
maestri In grado dì far bene la scuola j 
elementare. j 

' Ma non si può convenire con l'aiitpre 
cit̂ cìi il modo ohe agii pfopoiie per fare 
il .tirocinio.. Il miglior modo è quello se-
igulto In Inghilterra; per i giovanetti a-
spìranti alla carriera magistrale. 'Essi 
debbono fare, prima degli studi nor'miili, 
un lungo tirocinio sotto li rispettivo 
maestro nella scuola stessa in cui fu- il 

:rono istruitij lo aiutano praticamente e 
né ricevono lezioni a pài'té; sia ;per jl 

'ftompièr meglio il lòrb dfflpio | òbrae jj 
monitori o decurioni, sia per apparepr 
ohiarsi bene .agli esami d'ammissione 
alla 'ScttPla Uprmale,isiipérando i quali, 
il 'loro maèstro ricevè un èquo oom- !| 
"pebso. ' • "' 

L'on. Berti aveva, sin dal 1868 67, 
stE|bilit{i, '«hp ;SÌ ,fa.cesse;;u,a;is'i"lf? -llrO" 
cinio :dal giovani aspiranti al magistero jl 
elementare j ma poi aa ne fece nulla j| 
da's'Uoi" siiocèasori, e l'ìatitùzibne dei 
tirocinanti mori appena nata. 

iS.qni .quadra a cappello ,1'oaserva-
zipne critica, che :vien fatta general­
mente contro il'andazzo del ^ Ministerp 
n'elle còse dei-pùbblico insegnamento. 
Neli'àvsficeOda'rsi continuo dei ministri, 
dei segretari generali (ora sotto segre­
tari di Stato) dei direttori capi delle 
divisioni pér i vari rami dell'istruzione, 
tìègli ispettori oén'trali stabili, e degli 
ispettóri, Umpòranei improttoisati, non 
SI pura,;o,.peggio si distrugge, quelle ohe 
arasi fatte o atiBi'oto rprima j ai proget-
tanp riupvi ptdinamauti, si danno nuove 
istriiziPni, si'tbrinulano hiioVi prbgraraiiaìi 
ina appena è,cominoiato il lavoro d ie - | 
seouzipnè, altri ordinamenti, altraistru 
zioni, e altri programmi, isaltauo fuori i| 
dal -cervello di .Minerva.,, cioè di quelli 
òhe siedono e imperano . per qualche 
mesa alla Minerva. 
' E . c o s i il Ministerp dell'istruzione, 

chejMsecoudo il d'Azeglio, dovrebbe es­
sere il Ministero dijll'edt(oaJ!;'one|)MJ7 
jftcij, dà il mal esoinpio cdntinup.della 
miifabilità, (l.Bli'iii?iabìlità, della incQe^ 
reuza,a dalla,contraddizione. 
. L'autore ha in qaeste e^simili osser­
vazioni pienamente ragione : è ormai 
fempoche anche nel pubblico insegna­
mento si stabilisca qualche:cosa di sta­
bile e duraturo, e oha s'impedisca una 
buona volta con apposita legge ohe il 
lavoro di riforma fatto per le scuole 
continui ad essere come quello della 
tela di Penelope. 

Diremo ancora qualche cosa nel pros­
simo numero. ABC. 

UN'INTENZIÓNE Di GUGLIELMO 
h'Autorit& annunoia che l'imperatpre 

Guglielmo ;ha intenzione di proporre 
alle potenze eurppee la riunione di un 

i Congresso ini;ernazipnale per discutere 
ila questipuo del disarmo. 

• ' l a tragedia io un somillo 
, In uii serraglio di belve à Lussom-
bui'gp ocòorse un caso tr'agicissimo. Una 
tigre i'èale sb'ranò la figlia del doma-
itore, sotto i suoi obohi. 'il disgraziato 
;padre ai sla'nèiò sulla belva per strap­
parle la figlia dagli à'rtiglij m a l a ti­
gre, lasbiahdó'per un momento il Cprpp 
ijanguinplentp della ragazza,' piombò so­
pra il domatpre e le divprò. 

A M A IL MGOBSO GRISPI 
Coiiiieiitl iltì Elisa BÉra, 

La liberalo N. if> J^msé, prendendp 
le mosse dal: discorso di Grispi, scrive 
sulle relazioni tra il Vaticano e r Italia 
.quanto segue 1 
' '4'Q'iiIrinAÌ8''S"Vnlltì»nc(Si|!llWd«ìio (n 
cagnesco dal giorno in bui tloraa è di­
venuta capitale d'Italia. Pio: IX, oHe 
,bi3aBd,iasb, l^.;.sq.hier,a,,di,. ypl,p,.uliió,, ,,Bar-
tenti per la guerra contro l'Austria, fu 
l'inventore della leggenda del papa pri­
gioniero. La:leggènda"dura tuttbraiJper 
quante pssa non trovi più credito sa 
non presso persona di, spirito, opoessiva-
mente'ingenuo,- " ' ' :-:: ^'-

« Fra la Curia e il Governo italiano 
.mai aqoadde, clie.,,trOjVÌ postp un.jpoqrdo 
amichévole ; guardandoif una .all' altra 
sospettosa e diffidanti, conio fossero due 
potenza nemiche, le duo potestà accam­
pano rivali dentro la stessa mura. La 
giurisdlzigna dalle Kutor,ità-itaÌia|ie tocca 
le porte* 'aa'l'vlftibilfto >''alffltrb ti palazzo 
colossale dei papi' seguono le cose il 
loro corso antiop,; poiché per esso non 
esiste,un Regno d'Italia. Al rigido Non 
j)oss«mt(S del Vaticano s'infransero uno 
dopo il'.altroitutti ;ì .tentativi. fatti per 
ottenere un riavvìcinamentp.- • : 

«L'Italia riconosca senza riserve laso-
vrauità spirituale dèi pontefice, a'di­
spetto dei' radicali, ma questorìobnpsoi-
imento non basta nò a disarmare il cori 
ruccio del Vaticano, per. la perdita :del 
poter temporale, né a dileguare-la sen­
timentale fantasia di riacquìiitarlp. - ' 

.« Neanohe'Leoae.XlIl, pari; quanto 
d'ianiinp più mite P di più fliiaiaccpr-
gimento dipl'omitico, ohe il suo préde-
oesspre.iha mutato flnnra in alcuna parta 
le"'relazioni del-Vatlcann coh'l 'Italia. ' 

«Tuttavìai'tn..questi, glornìi dòpo lun­
ghe trattative, seguita nel più sorupolosp 
,mlst.arO,:'à"ln|(j(ivenutb-< tino 'scambra' di 
cortesie .tra'Vatioano.ia,Quirinale, che 
dimostra attenuata;lftJtensioneii..i,h, 

Il giornale viaohese'fa a quésto puhtp 
la'àtprià;,degli ultimi avvpnitrteati, e'ÒPiir 
elude'quindi opsi ! 

,« 11 prestigio morale :dal papatp:,'si,'è 
accresciuto con,la cpnformadei vasoevi 
.da.;asaQ,-npmJn.sti,,da. pafte del Governo 
ilaliàno; questo, dal canto suo, ha gua­
dagnato il rioonosoinaento .del, patronato 
regio , sul -|J;iti;iarbato di. Venezia o la 
cacciata dei monaci fi'ancesi dall' Eri­
trea. La-Colonia; non dipende più "dal 
-patriarca di Cartagine, e l'agltazionè'ohe 
i francesi facevano ad Obok, dovrà a 
poco a poco tìessare. 

« Tuttavia noi non dobbiamo esage­
rare la portata di questo accordo, ohe 
hanne pttenutorilCris'pi è ilVannutèlli. 
Per esso :il papa non si phlghàrài certo 
a riconoscere il Eseguo d'Italia, coma non 
s'indurrà a rinunciare al.potere tem­
porale, 

« Un'evoluzioneoosl completa non sa-
ri.bba forse neanche possibile^alpapa'to j 
opperò nessuno, può attenderla. Chi dai^ 
l'aacprdo derivasse oonseguènze si . e-
streme, farebbe un eattivo giudizio, come 
certo,sbaglierebbe ogiui, il quale tenesse 
Orispi per convertito e trasfiirmato in 
devoto, per òiòi solo che a, Napoli, hjt 
creduto bene fare, un inchino oratorio 
alla religione. 

« Ma non,,per .qUiastn .dimlnuisoe di 
importanzEi 'i)"tìeisa: dkii'eSyèt'a' un sogno 
dei, tempi, il fatto, per sé stesso mera­
viglioso, che il papa ha trattato col Ra­
gno d'Italia ed ha stretto con esso un 
patto bilaterale. 

«.Ciò dimostra, checché scrivano in 
oontrario gli organi ultramontani, ohe 
il dissidio, finora cosi aspro e tenace, 
si è alquanto mitigato. Esso può sì re-

! star fermo nelle teorie vatioanosehe; 
ma è certo che in pratioiv la politica 
del papa non h'i più per caposaldo la 
ostilità contro l'Italia. » 

Crispì a Canossa?... 
L'Opinione assicura ohe un depu­

tato: abbia oonfenito oon Orispi a Na­
poli, e che il presidente del Oonsiglio 
gli avrebbe detto ; 

« Non sto trattando e non propongo 
alcuna diretta conciliazióne, alcun di-
.retto, accordo Cól Vaticano ; ho affer­
mato , la necessità di un'azióne comune 
fra ^tuttala sane'forze consei-vatrici della 
soeietà ; fatto appello al sentimento re­
ligioso doi clero, come cittadini, nella 

speranza che questo sentimento religioso 
in vista di comuni pericoli vinca le re­
sistenze e le intransigenze ispirate da 
interessi temporali. 

«In questo ooncatto,;su questa neces­
sità, sono risoluto di insisterò aemprachè 
ne abbia popaslone: ma ih quanto al, 
Vatioanp, partibclat'mente,, credo oggi, 
come sempre ho creduto, che l'estrema 
concessione fatta dallo Statò, sia la 
lègge delle ffiiarentigie, e non si possa 
dndahe.^piit' in là%. 

Depo queste •dichiarazioni — sulla 
cui importanza sarebbe superfluo richia-; 
mare l'attenzione dei lettori.—del,tanto, 
chiasso ostila, tatto da certa stampa per 
il discorso'di Napoli, altro non: rimane 
ohe il naso lungp di quelli olia ave­
vano già visto Francesco, Griapi andare 
a Gànosia^ : 

Le M i f a É i l i CoiMssó'cattolico itallai 
Si è, chiuso il .cpiigreasp cattolica ita­

liano, al;,quale, hanno, partecipato sette 
vescpvl a ,molta notabilità ;dal partito 
clericale. La deliberazioni di maggiore 
importanza, .ohe furpno prese; spnn Ip 
seguenti ;, Adesienp dei. cattolici alle ca­
mere di lavoro, fondazione di unioni 
agricole e.di,casse rurali,p bondottii da 
tonerai in, seguito, all'ultima legge,;elet­
torale. 'Si..d^libprò pura in .massima la 
fondazione di una sooiel;à di soccorso 
per i giornalisti .cattolici.' 

" MaHs, !l3 soltombra. • 
leraara nel aalone del palazzo pp'ó-

vinciaie, pi'esenti il gén'èraie'Ouochiari, 
l deputati Palleranò, Quartieri e Poli, 
è la rappresentanze delle nasooiaZIoni 
pperàiè e della prbvinèiaV vi fu tìh ban-
bhettp dì cento cppèrti • in pnnre dèi 
generale Heuach ad iniziativa dèi regie 
commissario Ferraris. 

Il banphetto riuscì splèndido. 
Parlò prima -Ferraris rigórdaridó i 

^tiiióli'dèi'generale, Hé'usch, 'alla bene­
merenza dèlia'.pro'vin'eia. Bissa oha la 
soluzione della questionò sociale dipende 
in gran-parte dalle classi dirigènti, ohe 
per affetto ovvéro per ragioiiamento 
devono interessarsi per il bene degli 
Operai. Lodò il generale Heusoh per la 
istituzione di una'cassa di spooórsb per 
gli eperai. 

Augurò alla provincia il pèrfezìbqa-
mènto indu'àtriàla non scompagnato 
daireduoa'Zibne bivile, sólo mezzo per 
L'vitkre ódli e contrasti di classi [ap­
plausi). Indi brindò al re (vivissimi ap­
plausi). 

l'arlaronó altri oratori, indi i l 'gen . 
Heùsoh pronunziò il se^ueiite didòorsb : 

« M'è grato,"signori, esprimervi'l'in, 
finita mia riconoscenza per il' tributo 
di'affélto e d i considerazióne che vo­
leste gentilmente cffrirmi in questo 
giórno a suggello del più notevole pe­
riodo della mia vila, nel quale ebbi 
l'insperata fortuna di rkooogliere. con 
soddisfazione simpatia ed onori, laddóve 
a-vrei potuto faclira'ento incontrare tri-
bolij delusióni ed amaitèzze, pure adem-' 
pioiido con eguale impegno, lealtà e 
cuore il mio dovere (fippfcftis!). 

Già dissi, e mi è caro ripeterlo, ohe 
distaccomi, non senza rammarico, da 
questi luoghi privilegiati dalla natura 
ove ho lungamente vissuto in pochi mesi. 
Se la durata della vita più ohe del 
tempo trascorso si misura dalle forti 
sensazioni, mi conforta però il pensiero 
che vi lascio in un momento in cui 
spira sulla intera provincia la calma 
rassicurante che fa quasi obliare lepas-
sate apprensioni t^applausi). 

Non dimentichiamo tuttavia ohe in 
questi tempi economicamente a moral­
mente difficili e tristi si impongono alle 
classi dirigenti gravi e sacri doveri da 
compiere Y^eneJ. Non dimentichiamo 
ohe per saper combattere tutto ciò che 
insidia all'ordine, alla libertà, alle 1-
stituzioni ed all'armonia tra le diverse 
classi sociali, non basta l'azióne del ge-
verno per. qtiahto oculata, pl"óvvlda ed 
ehergica sia, quando iibn la appoggi il 
couGorso spontaneo, coscienzioso e con­
corde, non solo delle pubbliche ammi­
nistrazioni, ma di ógni cittadino illu-
minuto e di ,c.uore '(Sene, hraio). 

Guài "se ih questa opera di restaura­
zione morale ci divìdono meschini at­

triti di campanile (applausi'), dì partito 
è ai persona: non sarà nall 'orà-atrlb. 
gante del peribolo, e i'èsfieriènza fatal­
mente «e lo dlraostrò, oha pbtram'o in­
tenderci nel frendra'oolofbotii avremo 
lasciato il modo''ad il ttìirfpo di' cospi­
rare contro la società, inliristiti dà 'un 
lato dalia rióstra Indilferénisa ; e trtsoi-
nati dall' altro da iiifaml dpttHilé (à^-
plamì). È un llnguaggiPjB'évafp -e sto­
nerebbe In un bànohettb'di'festa, rta 
ben s'addice, a un banchétto d'addipin 
odi il soldato, ohe dblpfosa Vibeiidè cbii-
dusiere fra voi, ha il dòferè 'di! ailf*i 
tutto l'animo suo nella fiducia ;di'i6;òfii-
piere un' azióne otiesta (BèWtì.'. 'TtOà, il 
gen\ Beusch). v ' •'•','• ' ' " ' '• '•'!. 

Al regio bommlsdàfio sti-làPfdìnariò, 
gentile iapiratbfe di quéàtà' .oai'a'dinib-i 
strazionei al depu'tato Pellaratio èd"àgli 
altri oratori' oha 'Vbllèrb'par.itìòoèssiv'a 
bontà porre in duro oi'm'éntb-la'mia tiitì-
destla^ rivòlgendomi iòdi èbftèsi,' 'pór|o 
i mìei più sinceri e sentiti' 'ri'a'grftzia-
mènti. Ai regio boinnU'ssatio òhe Sappa 
in breve tempo'cbbqUÌ9|arò' là .(ìottsidè-
razionè è i e simpatie délla'bittadii(aù"zk 
massése 'auguro'che pbssà felicèniéhta 
e presto oonipière li ; dèlibàtisyiÉP 'in­
carico affidatogli '(B»'ài)())^' •' " ' , ' 

' Ali'illUstfe oPiSmènaale gèiérSia' Oao-
ohiai'l, a i gloriesò slip'erstitè';'(ièlla'"^e-
nefaiióne di 'forti e ' iet'^oàiflbSnta'','iii 
se tutto il pér-ibdtt léggàMafltì^d'el',nò­
stre risorgiihèhtbì préàefalb'i'lb'" pui'e i 
nòstri àugui-ròd oiiia'ggÌTÌspet'tb8Ì.''(T''!"»! 
applàusi); All'esercito,''ih 'o'iJl ta t te il 
cuore dalla nazione a si oonsefVàhb 
anobr vivi 'qiiei' «ìnòbli gàhsifoài"è'i'deali 
ohe un ftilala' s'óéttitìisnib'.tétita' ' àij^liB 
li, ma' In-^ario' di 'afatiirè 'e-di'?trii'g^éVè, 
pòrgo saluti lunghi' a Oordlàl{'{applmsiy. 

Ora faccia voti .ardentisàimL Iper'là; 
prostlerità, félii!ità'''è"'lustrò idì'qùèétà 
ridente, .iiidiiàtfà'ed irà'pbi^tàiite '̂r'èKfPhè 
'a'Cuì 'sonò' attt'aftp' 'da ilh'diraalitloatìiU 
nietnbrltì. è 'da ''prèzios/è'' 'aÉaiclziB.''''BaVò: 
ìp; purè,; apimatb da pé'fVé'fisll'e 'ifetitiii 
dine b dà ' ptn'fbiida' i(tiiraii*azi'à'Hèr'41Ìà 
siilute 'ed alla {élibità d|l'-;Capo-i'clèi'.j^o-
verttoj'a Orlàpii nei <Jdl"p(jt'tó t'ibfa','vijr 
vaddio,'puro' è forte lo;'''5'ptrìtò'di'-'na-
zìonaiità'chè "riacuoj'à (Viiìa ''Ci'i^pìi'^-'-

Finalmente dòn i^'anim'a''pibha d'im­
menso e riverente' 'afifaiitó "vi. i'hvil;b,'''o 
signóri, con alta la iilè'hte è ll'oioS'è a 
portare' mi ' nuòvo bendisi 'al 'Jvalbft'sb 
nostro R'e''(ì corànieìiikli ii afeàJio.'VH 
piedi e gridano enlMias'ti>lhi)ìerité: Vitìà 
Umberto!) al monarca poptJlàre è'hi'a-
gnanimo che pròvvldèniial'mèhtè pre­
siede eoa iiitèllettò :di iihibra 8tii|la'8brti 
della patria; eVviva* il 'Rè, evViva '% 
gloriosa dina.étìa di Savoia, Vi;^al"ltaila 
[grida entusiastiche 'jirhM'Hgàié'ài'vibk 
il Re! 'tìivà 'l'ìtàlia.'): | , ' :' ','. " 

I commensali fanno una bàidrq'siisiìiìa 
ovazione'al generala'Hèàfeh. : ' ; ' • ' ' 

•puràiite il b.aiibhetto 'ti rtfgìo"o'biii,4 
missariò Feri'aris : ha ' spedito ' uh . ik{è-
gi-àmma al Re' àttestatidn '.la 'dèvbzii^i^è 
a l'affetto della poiióiazio'nè'l' ' "'.vi 

II deputato-Pellerano diresse un al-

??":fe:. , - • • • , . . , . -. •' . i ì - . , . " . . :;H:-i.i.Un ...I 

II rgio in 
A Milano abhiamp il ; primo ,̂  caso cfl. ; 

boyeottaggio vei'ittcatosi in,Italia. , 
. Non crediamo sia il 'pomanto di gin-

dioare queàto case sppoiale .perchè, nep, 
sono conosciute ancora, la cause, ^he, 
lo hanno deterniinato, abbastanza per 
dai'e un giudizio esatto. 

Ci limiteremo quindi a dare un pen^o, 
di questo sistema di lotta econoniipa, 
che è recentissimo e ci é venuto dal­
l' Irlanda. 

James Boyoott è quello phe.ha dato 
il nome a questa specie i'interdeftfi, 
che è precisamente l'ppppstp del clas-
sicp romano, ma.olje in oonoiua'ione 
porta agii stessi effetti. ...., 

' U oapil;ano Xames iBoycqtt 'amminii, 
strava nella contea di Mayp (Irlanda)., 
i possedimenti del ppnte .Ernp.'. ;. ,,;.,'! 

La sua durezza, di fronte ai fittavoli 
lo .fece prendere in odio i,e ci*,,si,in-, 
teso per 'metterlo al baniip'déllaisppietài 
locala e si deoiso; che .chiunque iavp7 
rasse per lui, gli vendesse qualoosa; p, 
comprasse da lui avrebbe, .subito .la 
stessa aorte.,,. . , . . . .. 

il governo gli, mandò .parepohie truppe, 
sottp la prptezìpne delie qua,li„parepohi 
prangisti venuti da.ii'Ulstèf, l'ni.utarpnp. 
nel J 8 8 0 a.farp .ilr^qppltP,, 'Tuttavia; 
dovette abbandonare il paese. 

Da allora in poi la parpla boyaottag-
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giù servi a designare la scomuniche di 
(luesto genere, ohe riuscirono temibilis­
simo in Irlanda, Coloro die vollero in­
frangere il boyoottnggio furono spesso 
assassinati. Invano sì fece ogni sforzo 
dal goTorno inglese per rompere questi 
iniordetti, ma la land league aiutava 
coloro ohe dichiaravano il boyotìttaggio 
e con la sua fortissima organizzazione 
spingeva il governo ^libefale di Glad-
stone a cercare altri moizi all'infuori 
del bitt ooBi'oìtìVi.oUo erano riusciti 
inutili. , - , >.-;:,!, 

Il boycottaggio passò dall' Irlanda agli 
Stati Uniti d'Àm»rioa, dove sono mol 
tiasìmi irlandesi, ed n poco a poco di­
venne una delle armi dei cavalieri del 
lavoro ohe ne usarono nelle loro lotte 
contro le grandi fabbriche. 

In Europa pareva non dovesse attec­
chire, quando i socialisti tedeschi ne 
tentarono nel mese scorso l'appHoazione 
alle fabbriche; dì.birra berlinesi. 

Il boycottaggio di Berlino da prima 
diede argomento unicAmente ai giornali 
illustrati per fare dello spirito; ma un 
po' per volta si mostrò quale esso era 
realmente: cioè un terribile provvedi­
mento. 

Gli operai, sooialiatl non solo, ma an­
che gii altri operai, o perchè .seguivano 
"la corrente o perchè avevano timore 
di andare incontro;» liti, sì astennero 
ooinpl8taraoatedi\l: frequentare le bir­
rerie boycottate, : ohe per non essere 
rovinate, dovettero venire a miti consigli 
e concedere ai loro lavoranti quello che 
domandavano. 

Si potrebbe del resto trovare un pre­
cedente patrìottipo.al boycottaggiO: in 1-
talia ricordando l'accordo con cui i 
lombardi si astennero sdal, fumare ì si­
gari della regia austrìaca; ma l'esem­
pio non è perfettamente eaatto, 

, Ad ogni modo non vi è chi non vegga 
l'importanza., che ha quest'arma di .bat­
taglia adottata dai lavoratori e gli utili 
ed i danni ohe può produrre. , 

Lo sciopero si ;è mostrato -~ proprio 
quando ormai tutti gli stati lo. itmmet-
tono come legittimo —r insuffloente allo 
scopo, ; ' ... 

Dopo i grandi scipperi gli operai ri­
mangono^ fiaooatr.a, almeno 90 volte su 
100, vinti. Abbiamo repentemente, ve­
duto in America lo soiopero ferroviario 
Unirò col .trionfo delle grandi compa­
gnie. Di pliì, diffidilmauta gli ; scioperi 
possono mantenersi I tranquilli, a popò 
per volta, necessariamente degenerano 
in tumulti) .allora, interviene lo Stato 
che, per mantenere; l'ordine!, fa piegare 
la bilaacia.dal; lato,degli industriali. 

Il boycottaggio iuveoa può avere ef­
fetti, pili immediati e più.siouri.,,La fab­
brica, il, riégozip, ape.., boyoottati :Von-
gono" mèssi.fuori delia vita,pome se non 
esistesserOj ,'m«(, senza dar ragione ad in­
tervento deiraùtprità. 

In teoricit adunque questo sistema di 
lotta sembra d'esito siciiro,. Quanto alla 
pratica vi sono due ragioni che lo scon­
sigliano: prima la . poca pertezza ohe, 
data la difettosa organizzazione , dagli 
operai nostri, boyootaggio riesca, ed un 
insuccesso in una simile battaglia è più 
che doloroso;ipoi il pericolo ohe agita­
tori interessati si impadroiiisoauo di 
quest'arma per flni subdoli, che la con­
correnza si serva del boycottaggio a 
proprio .utile,, , 

È certo itiSne,che dal punto di vista 
liberale il,boycottaggio costituisce un 
vero orrore;jina, nella lotta economica 
ormai non vi sono che gli idealisti che 
abbiano certi scrupoli. 

Vittorio Emanuele e Pio IX 
Da iMioto a pposllo ili accorJl llala-yatlcaDl 

lia; Capitale stampa : \ ' ;• • ̂  
<i lià- soVa Garóliùà Papini era notis­

sima in Roma, sìa perche padrona di 
case innominàbili, sia per aver fatto 
più e più volte parlare di sé, essendo 
stata processata per prostituzione di 
minorenni. L'altro giorno la sora Ca­
rolina mori e sulla porta di casa, in 
piazza della Tribuna di S. Carlo, fu 
affisso un cartellino con sopra scritto: 
Chiuso per lutto di famiglia. 

«Non istarò a raccontare le peripe­
zie di quel cartelliuo, ohe fu la sciiitilla 
della reazione del pubblico contro le 
opere della morta. Le ragazze si sgua-
Jarono tutte. 

« Il giorno appresso al decèsso ebbe 
luogo il trasporto funebre : la sora Ca­
rolina apparteneva alla parrocchia rti 
S. Rocco. Era noto a tutu che la Pa-
pini ora piuttosto beghina; la sua ca­
mera era piena di quadri di santi e 
Madonne. Quando i preti si presenta­
rono sulla piazza della Tribuna per por­
tar via il cadavere, si radunò li da­
vanti una vera folla di ragazzi e cu­
riosi. Di più su quella piazza stazionano 
sempre molti vetturini. Non era ancor 
giunta la cassa giù al portone, che ser­
peggiò qualche fisobio isolato, che di­
ventò legione'quando apparve una co­
rona.... di dori bianchi. È nella via de­
gli Schiavoni cominciò contro la bara 

una vera pioggia di torsoli, bucce di 
cocomeri e roba aimilo, trovandosene 
in abbondanza in quella località, poiohò 
vi sono nella piazza di Montedoro tutto 
il giorno molti banchi di cocoraerori, 
ed essendovi per di più un fruttarolò 
all'angolo do| vicolo di Montedoro. 

« A quel eomplimetiSo inaspettato e 
poco gradito .— dinleiitioavo dì dire 
che volò anche qualche sassata — ì 
prati allungarono il passo raggiungendo 
sollecitamente In prossima chiosa par­
rocchiale di San Rocco, in vìa Ripetta. 
I flachi e gli urli fecero aumentaro,la 
folla dei ourioai, che stazionò per lungo 
tempo innanzi alla ohiesà, > 

In questo racconto non vi sarebbe 
nulla che esca dal «fatto di cronaca », 
da un volgare fatto per giunta. 

Ma non è per questo che mi son de­
cisa a scriverà. 

Il nome della sora ; Carolina Papìni 
si collega a uno degli episodi di una 
ventina di anni fa, ohe stanno a pro­
vare delle buona relazioni personali ohe 
esistevano fra Vittorio Emanuele a Pio 
IX, ad onta degli avveniinentì politici 
olle lì avevano ufflolalraenta divisi, fa 
cendone I capi di due partiti nemici. Il 
racconto potrà interessare, ora ohe dello 
relnzioni fra Vaticano e Quirinale si 
torna a parlare con tanta insistenza. 

Gl'italiani erano entrati a Roma solo 
da pochi mesi e Vittorio Emanuela si 
era appena installato al Quirinale. 

La som Carolina fu f una delle prime 
ad aprire nella nuova capitale d'Italia 
una di quelle casa equivoche, da cui 
ella ebbe la sinistra celebrità che l 'ha 
acèompagnata fino alla tomba. ' 

Questa casa si trovava in vìa della 
Scrofa, proprio dirimpetto al Seminario 
Romano, dove gli aliinni di tutti i Se­
minari di Roma si recano per le loro 
lezioni. 

Succedeva che i semlaaristi assiste­
vano dalle finestra a certi spettacoli, 
'ohe, per quanto potessero essere esteti­
ca melile e artisticamente ammirevoli, 
pur tuttavia non erano tali da riusoir 
loro di molto profitto negli studi eccle­
siastici. 

Il rettore del Seminario prima, il vi­
cario di Roma poi, e finalmente il Va-
tioano,;si interessarono.della cosa,: ri cor-
randa ;àlla autorità italiane. Ma: queste, 
per quanta buona volontà avessero di 
sopprimere; quello scandalo, non pote­
vano far nulla. 

La sora. Carolina Paplni .aveva la 
sua brava licenza, era in; regola colle 
tasse, e non doveva un soldo al padron 
di casa, per. modo ohe " la pua poaizìoue 
riuspiv'a, inattaccabile per gli. agenti 
dalla Questura. 

Allora sì recarono le ; lagnanze per­
sonalmente a Pio IX, il quale promise 
dì far cessare lo sconcio. 
, La mattina dopo,; una carrozza dei 
Vaticano sì recava al Quirinale e ne 
usciva il conte S in grande uniforme 
di guardia nobile dal papa. Come è fa­
cile immaginare, il Quirinale fu sosr 
sopra. 

Che cosa.era successo per indurra il 
pontefice ad inviare un suo rappresen­
tante al Re d'Italia? 

Che cosa stava per avvenire,? 
_ Il conte S..... pregò il mastro di ce­

rimonie di servizio ad annunziarlo a 
S.M.,: quale invialo del Sommo Fon 
tefice. 

E così fu fatto. 
Vittorio Emanuele, che dormiva an­

cora, balzò in piedi, e ricevette subito 
il conte nella stessa camera da letto. 
; Alcuni dicono che questi, oltre ad 

esporre la ragione per la qualoiPio. IX 
lo aveva mandato, e cioè per pregara 
il re di far cessare |q sconcio di via 
della Scrofa, gli consegnasse anche una 
lettera autografa dpi papa, 

All'udire la narrazione del eonte, re 
Vittorio non potè, trattenere parecchi 
ountaco, e alla fine, porgendo la mano 
alla guardia nobile, gli disse : « Signor 
conta, dica a Sua Santìtàche fra un'ora 
i suoi desideri saranno appagati ». 

Dieci minuti dopo il Questore di Roma 
d'ordina del Re* sì recava in via della 
Scrofa nella casa di sora Carolina Pa­
pìni, ne f.'iceva .sloggiare le inquilina, ne 
asportava i mobili, e ne prendeva le 
chiavi. 

La cosa -— non c'è ohe dira — era 
illegale; la sora Caroliaa si rivolse ai 
Tribunali, ad il Re, par farla desistere, 
idovetta sborsarle parecchio migliaia di 
lire, che costituirono la base dalla sua 
fortuna, poiché la Papinì potè allargare 
la cerchia delie sua operazioni e farsi 
ricca, S. C. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronacha friulane. 
Settembre (1330), II, patriurcft Pagano ooDcada 

per gran somma di danaro a Ettore Savorgaano 
molte ginrifidizionì. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Non a'ò mai visto un ^filosofo gopportara pa­

zientemente ii mal di deijitì. 
(Shakespeare), 

X 
CognlilDiu ntili. 
Per coniervars il psaoe teesoo ita o quattro 

gloral,«l opera cosi: dSBsado il «aiigae il pHa-
olp&Ia fooólaro della corruzione, ai taglia rarteria 
oondueanle il aangne alle bimcliie, o l i itrtp-
ptao oodesti organi, La carne illveota più biann, 
piA eapòrit», « il pmm cosi iiiasaogualo resta 
fregebiiiimo per qaaleha glorao, Biiogoa pura 
toglie^ con uà buon lavacro Io tirato vlschioao 
della pelle, chd facilmente s! corrompe, 

X 
La iSngSi Monoverbo. a D g 
Spiegaalone del monoverbo rrcc«<l«alc, 

ASPIDE (ajp«d«) 

Par fluite. ; : V 
Un lergonte 9 ceti linrlisro, che tutti i aoMati 

tremano BUA ana proBOaza. 
L'altro giorno, pajsaado la rWUta in quartiere, 

domanda a nn soldato: 
—̂ Di òhe paeie aètV 
— Son di Oodrolpo, lignor aergeute,.., ma non 

ci ho colpa. 
Penna e n'orbici. 

Nell'antisepsi dello puerpere, sempre 
Crelluin. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

U n a c o r r i s p o n d e n z a d a Cl> 
V l d a l e giuntaci questa mattina dob­
biamo rimandarla a lunedi per ragioni 
di spazio; ; 

Le gite di domani 
Domani avranno luogo nella nostra 

Provincia da seguenti gite: 
— Delia Società Alpina Friulana, 

per il suo XIV Congresso, a Sandauieie, 
Pinzano, Valariano, Spillmbergo, il par­
tecipanti sonoi oltre una cinquantina. 

— Dei Civìdalesi colla Bandi di quella 
città, a Sandaniela, come nel programma 
ohe abbiamo pubblicato giovedì. Saranno 
circa cento, oltre la Banda composta di 
trentotto suonatori. 

•r- Dalla Società operaia generale di 
Udì ne, a Latisana e Sangiorgio Nogaro, 
I gitanti saranno oHre un centinaio, 

— Dei pellegrini friulani al Santo 
di Padova. Saranno circa 3000, a ver­
ranno" trasportati con treni in partenza 
da Pontebba, da Spillmbergo,' da Ca-
sarsa, ,da Cividale e da : Portogruaro. 

B a n d a c i v i c a Ai O l y i d a l e . 
Ripetiamo il programma dei'pezzi ohe 
questa Banda eseguirà domani alle ora 
'i. pom. à Sandànialp: 
l . t ì à r c i a militare , Sussoni 
3. Sinfonia «Raymond» Thomas 
3. Pot-pourry a Mefiatofele» Boito 
4.:Mazurka «Zaira» Tropani 
5. Finale terzo «Emani » Verdi 
6„ Danza dalle ore « Gioconda » Ponohielll 

S . fitorgio N o g . ; 13 settembre. 

Per gli ospifl Udinesi. 
Domenica 16 corrente, la Società 

operaia generale di M, S di; Udine, re­
duce dalla gita di piacere a Latisana, 
si riunirà a fraterno banchetto nel 

\ nostro paese, 
' In onore degli ospiti graditi, avranno 

luogo i seguenti festeggìamanti : 
Ore 14,30, Ricevimento dei gitanti alla 
. Stazione ferroviaria; 
Ore 16. Concerto musicale in piazza 

del Municipio; 
O r e l S , Ballo pubblico sotto ampio pa­

diglione; 
Ore 19. Fuochi , arlìfioiali del distìnto 

pirotecnico signor Carlo Meneghini. 
La Società Veneta attiverà un treno 

speciale di ritorno par Udine alle ore 23. 
Ai confini Trepontf e Levada, avranno 

libero transito durante la notte le vet­
ture con persona senza bagaglio, 

Mealrtigiw. 
Domani a Martignacco, alle ore 16 e 

mezza, sulla piazza Fontebruna, avrà 
luogo l'estrazione di una Tombola, colle 
seguenti vincite: 

Cinquina lire 50 — Tombola 200 — 
Cartella vergine 25. 

Inoltra vi saranno concerti vocali ed 
istrumentaii, palloni areostatioi, illumi­
nazione fantastica della piazza Fonte-
bruna e fuochi artificiali. 

Straordinario ad inappuntabile servi-
zìo di Restaurant 

La Direzione della tramvia a vapore 
ha disposto perchè in tale circostanza 
siano attivati i seguenti treni speciali: 

Andata 

UdineP,Q, Martignacco Fagagoa S. Daniele 

14,— 14.30 — — 
15,10 15.40 IQ,— 16,33 
15,25 16.55 16.15 — 
15,55 16.26 ' — — 
17,20 17.50 — — 

10.25 19.45 ' 
18.30 19.— 19.20 19.52 
20.r- , 20.30 20.50 21.20 
22.25, 22,55 23.15 ,— 

Ritorno 
S, Daniele Fagagna Martignacco Udina P. 0 . 

- - — 14.33 15,03 
13,50 14,20 14.33 15,10 

— 16,20 10,40 17.10 
— — 18.30 n . ~ 

18.10 18,40 19.— 19,30 
— 19,50 20.10 20.40 

20,20 20.50 21.Ì5 ÌVm 
21,45 22,15 22.35 23.05 

— 23,20 2340 24.10 
Biglietti a prezzo ridotto ; 

Da Udine porta Gamona a Martignacco 
0 viceversaasnl. 40,,da Fagagna id, 18, 
da Saudiiniala id. 60, 

P a s l n n S c h i a v . , 14 settembre, 

Oose comunali. 
Sono trascorsi otto mesi dacché fu­

rono èspurìta le pratiche d'asta pei la-
lavori di opstruzlona della strade d'ac­
cesso ai dìmiteri di Orgnano a di Vis-
aandone, e ancora questa rappresentanza 
Coraunula non si è curata di far ese-, 
guire tali lavori. Aspetta forse il mese 
di gennaio p, v. perchè i manufatti pos­
sano venire costruiti più solidi per il 
ghiaccio, oppure aspetta oha vengano 
consumati i fondi stanziati nel bilancio? 

Nel luglio del 1802, e praoisamnnto 
all'epoca della elezioni amministrative, 
i capi famiglia dai Borgo Maggiore di; 
qui ebbero formale assicurazione da 
certi caporioni elettorali, ohe sa venisse 
aletto consigliere il dott. Felice; Marti-; 
hozzì, fra pochi giorni avrebbe tatto.ioro; 
costruire il canaletto del Ladra, Con­
vinti oartunì della verità di tali pro­
messe, disfecero perfino le: botti ed : i ; 
carri con cui trasportavano::!'acqua:per; 
gli usi domestici. Sono trascorsi due 
anni, e ancóra non fiirono eseguiti tali,: 
lavori, e nemmeno si 'pensa ad ese-i 
guìrli I = ' 

Mi consta anzi che di tali lavori non ; 
si è nemraarfci; mai parlato in Conaiglio, 
e che nessuno dèi neo-alatti consiglieri, ; 
elevati posola alla carica di assessori,: 
ha mai perorato ih'Consiglio a favore 
dalla giusta causa di quelle famiglie. 
Gli; elettori dal fìorgo Maggiora.sa­
pranno; giustamente apprezzare i meriti 
dèi neo-aletti consiglieri, quando si pre­
senterà loro l'occasione, X. 

O m i c i d i o i n v o l o n t à r i o . Malie 
vicinanza di Villa Santina in Gamia, 
si sta costruendo una ; nuova strada 
nella montagna pararella, alla,, strada 
vecchia sottostante. 

Nel 14 aprile 1891, mentre transitava 
il oarettiere Topiro Ilario con carro e 
cavalli, precipitò dalla montagna una 
pianta, ohe travolgendo delle pietra ne 
lanciè una in direzione, della strada 
vecchia, ohe colpi al capo i| Toparp sfra­
cellandogli Il cranio e causàndòiie la 
morte, 
; Gli imprenditori Grometto Pietro; 
Royidati Giorgio e Selce Pietro, e De 
Micheli Francesco capo manuale, furono 
sottoposti a processo^^par omicidio in­
volontàrio, ma il tribunale di Tolniezzo 
con sentenza 19 luglio 94, dichiarò non 
farsi iluogu a procedimento por non co­
stituire il, fatto né delitto, né con­
travvenzione ; dichiara però, la ditta as-
suntripe della impresa responsabile d-
vìlmeute per lieve colpa civile, rimessa 
la parte civile in separata sode per ' la 
liquidazione dei danni. 

Ricorsero il P. M. e gli imputati 
Grometto, lia vedati, a, Selce alla Corte 
d'Appallo di Venezia. 

Gii imputati avevano ordinato che 
alle estremità della vecchia strada fos­
sero sempre due guardie: per impedire il 
passaggio, od avvisare con suono. dì 
tromba 11 passaggio dì persone affinchè 
ai sospendesse il lavoro nella nuova 
strada -^ ed all'udienza sostengono ohe 
le guardia dapprima si opposero al pas­
saggio del Toparo, e che, insistendo 
questi nel , proseguire, suonarono la 
trombi ; ma che la pianta ara già in 
corsa e non si potè evitare la disgra­
zia alla quale M Toparo si sarebbe sot­
tratto se obbedendo alla guardia si fosse 
fermato. 

L'avv. Da Pozzo di Toliuezzo rappre­
senta la vedova dal Toparo costituitasi 
parto civilfl. 

L'avv. Girardini di Udina difende gli 
imputati. 

li Pubblico Ministero ricorda altro 
processo trattatosi pochi giorni or sono 
contro gli a tessi imputati, e nel quale 
la Corte riformando la sentenza del 
Tribunale di Tolmezzo dì non luogo a 
procedimento, ebbe a condannare il 
Grometto per ferimento involontario di 
tre persone; analizza le risultanze 
processuali; rileva la ripotizlone dei 
fatti ohe portarono danni ai passanti sul 
sito del lavoro; e conclude per la respon­
sabilità degli imputati di negligenza a 
sensi dell'art, 371 0. P, — e la di co­
storo condanna a tre. mesi di deten­
zione e L, 200 dì multa, 

11 difensore dimostra come il fatto 
sia puramente acoidantalo. 

La Corte rinvia la causa par aasu-
raere nuovi, testimoni. 

L a s o l i t a t m O i n o d 1 c o l i t i 
p o v e r i d i « p l r l t o . Ieri l'altro verso 
le 6 pom., si presentò al signor Sollsizzl, 
farmacista in Venezia via Garibaldi 1792, 
un individuo sui 35 anni, civilmente ve­
stito, e gli disse che alla Dogana della 
Saluta era giacente una cassa dì bottì­
glie di vino al suo indirizzo. Il dazio 
da pagarsi era di 14 lift». 

11 farina«istii,.8obbaiiti non attértdèMS 
dal vino e nni avesse, ricevuto'nessuna 
bolletta di UVVÌSD, oinsagnò al_suo t |p-
'chinò SBiits Oisiliiii^ df'27"iTimi|WlKtn-
tianlciQ, la aoramn oooorrente,;e gli disse 
di repàrsl purojcdl^v. Signóre! filli;Obgapa. 

'Quindofùróno'iil calla VaJlàWid.ll',,. 
signora disfa al faèòhiuO : D a m e 
la 14 lirs che vago mi a la Dogana 
a far l'opemzion,. e ti speteme qua. 

Avuto il danaro, il... signora montò In 
una gondola e si fece trasportare 'alla 
Salute. Il facchino lo vide smontare, si; 
ma dopo due lunghe ore di attesa, non 
vedendolo più tilornara,, si ; recò, dal 
.padrone al quale narrò la Posa- ;; : 

Solo allora lo Solisizzi si accorsa ohe 
era stato turlupinato, . ; : . . ; ; • • 

E dira oha di trulle simili,; la stampa 
ne ha registrate pàrepchie in. breve 
tempo III ,, ; 

: A r r o s t o . A Pontebba fu arrestato 
Carlo Plaaaris, boscaiuolo, da Ravaao|ptto, 
perchè senza nssore munito dello .speciale 
permesso, fu trovato in possesso nel lo-
pala dalla Stazióne ferro'viàriii di iiria 
rivoltella. ' ; ::; î r :•;•,;;;;--•' • :" 

I n c e n d i o . A Mérètto; dli'Tó'mtìa 
sviluppavasi il fuoco hel;flé'nilé'tìalfra-
tellì Toppano, con un danno aBsiciirato 
di lire, 1200, Gli accorai riuscirono:' ad 
isplared* incendio, ohe- si, jltiaf(e ip|U84l^ 
dalla: ferméntàziouo del .flenò.,, ' ,, .' 

La ConKre^iixlone; di Ca­
rità di S.Giprgio delia Bl< 
c l l i n v e l d a porge vivissiini ringra-
zinmenti all'Onorevole f.imiglià del oiiv. 
Luigi (?ossé/tf, per aver generosamente 
.donato, alla Oongragazione: stessa il' ca­
vallo dei Aglio A^/brtso, testé rapito d» 
grave malattla.sul ftore„dpirétà., 

A L F O N S O . C O S S E T T I -. 
poco più che ventenne, alto, ; tarchiato, 
bello,, dopo pochi giorni di .ferqcp,.!m!i-
Ittttìa, la mattina dèi .14 corrente spirò 
nelle braccia' de ' suòi desolati parbiiti'. 

• Aveva fatto il corso ' commerciale' a 
Lubiana; poscia: era: entrato iiiunapasa 
di ppmmerplo di Venezia, doy.e era a-
iflatop-stimato. La vi,ta sedentaria iioa 
c'onfacendo alla sua salute, 11 padrede-
siderava di avviarlo all'agricoltura, è 
perciò lo aveva affidato all'azìeilda Pè-
oile in San Giorgio della Rìphìnveldai 
,day'era';entri(to, da^appanaidua.mesi in 
qualità di, praticijnte. Amafo ,e, SitimatQ 
anche qui, seiiibrava'sòddìsTatto,' della 
sua nuova carrièra, qliahdd il tèi-ribìlè 
morbo, ohe forse covava da lungo tàmpòj 
lo spense fra gli spasimi più atroci, l i -

La notizia della siia morte,rie.mpirà 
di cordoglio quanti lo conoscevano. Dìo 
conceda ai desolali genitóri la forza di 
sopportare cosi 'tremenda'^i^entura, ' 

' ' ' • • • ' ' ( ? . Ù.P. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

S E I I M I L A L I R E ' p i u t t o s t o ab­
bondanti è la sOmras introitata nél2''e-
stìval dì benefloèuza, detratte tuttP' la 
spese, e olia andranno .quindi al Comi­
tato protettore dell'infanzia. , , , . 

Pubblicheremo il respooptp., detta­
gliato, appena Pi verrà pomùnioato., 

P e r g i i e i e t t o r i ; ;poI l tIc l e d 
a n i u i l n i s t r a . t i v l , , .^xaiiiioirla Comi 
inisViime comunale, per la revisione dplle, 
liste politiche ed amiuiiii'sirativè, riohia-' 
matl alla prova 63 elettori, 'qiièsti per' 
essere elettori nmministrativi ledovranno 
dare presso; il Municipio nei giorni. 21, 
22, 24, 25, 26 e 27, dalie ore 12 alle 
14; a nal giorno 23 dallo ore 9 alia 12 
dinanzi apposito notajo; a per essere e-
lettori politici le dovranno dare innanzi: 
al pretore, 

C o n s i g l i o c o m u n a i e . . I l Censi-' 
glio comunale è convocato nel 'giorno' 
di.giovedì 20 sottambre corrouta: alle 
ora 20 e mezza in sessione; ordinaria', 
d'autunno per deliberare sui seguenti 
oggetti: 

Seduta pubblica. . -
1. Partecipazione e ratifiòa di delibera­

zioni prese dalla Giunta in sostituzióne 
del Consiglio (Art, 118 della Legge Co­
munale), ed approvazione dì preleva-
mauti dal tondo di riserva (Art. 29 R. 
D, 6 luglio 1890 11,. 7036): 

a) 18 luglio 1804 n, 5461 dì' stara 
in giudizio per l'incasso di canpni per 
l 'uso'dì acqua potabile; , ' 
:, é) 16 agosto ,1894 n. 6284 di stara 



IL FRIULI 

in giudizio por dichiarazioni — nella 
lite mossa dal signor Bulfoni Biagio 
coatro la Ditta volpo Antonio; 

o) 11 luglio 1894 li. 5219, per pre­
levamento, di L. 190.50 dal fondo di 
riserva par.saldo costo, di elTettl for­
niti ai VlWli Orbanii . 

d) J2 séttéSilira ; 1,894 n. 6830 per 
prelo'ininiàBto .4i: II. ii32.42s,pel mante-
nimente5t^li'-&>S«^6laX Jeoaioa du-
ranté;ì'iin(ÌS*fliitózi«i<)^ i89à-94i 

2. tìtfritt»l4ÌBlài)i!:P8tftttve ! ; • : 
éìlit0MitlMi:, •!'-••: 
b) al JàsóitoXTòppoiVSTasaeì'taann. 
y. Aoijuedotto.pat'iil tirtltotlo estorno 

di pdiu6i ''"•"; 
4. Kegolam.-nto pei"' l ' u so dei velooi-

pedi . 
5, Pai'oro sntlii istituziom del Oolla-

giodel'Probt Viri (liegge 15 luglio 1893 
n. 203). 

, 3 . Mozione del consigliere sig. Pletti 
per'jooucMsiona di posteggio SURII spizi 
pubblici presso il viale della Stazione. 

7. Interrogazione dei Consigliere sig. 
Sandrl. sul ; prezzo del pane, 

y. lijtePpellanza dei òoiisigliere sig, 
Pédriòiii sui Servizio dì poso e misura 
pubblica. 

S o c t è t f t o i i e r o i à : g r e n c i i ' a l e . 
OortiiBno della 7.57 ant,, ai domani 16 
óortanté, partirà la Coraìtlva dei soci 
per Latlsana. 

•Sotto perciò.invitati gli isoritti a tro-
varaiaila Stazione ferroviaria alia ore 
7 e mezza, anolie per dare un saluto 
ai soci delia cousoralla di .Clvidale,.ciie 
s| portano a Sàiidanièle per un banclietto 
fìfttérno. ùa Direzione. 

C ^ t r o a e é g d o » Domealca 13 corr., 
al campo :di, tiro, esercitazioni dalle 7 
alle'lO., l.^'::.,.„.„ 

: - l > e r - t i l t t l : l g n ^ t l . Un assiduo 
oi'^ortte::;," 

,/..«;Ha.visto il numero di ieri del Cit­
tadino Italiano, olia portava tre date? 
Ili prima pagina eàf ierà i i^ . sellenibre ; 
nella saoonda a.nella terza giovedì 13 
settèmbre; a fln,ilmeta nella quarta ve-
nérdii4 settembre. Si direbbe ohe non 
l 'azzecca; B^jijinanó colie d a t e . . 

Olle s ia uii maleflzio dè l ia masso-

,n«(Ìft | .».„. .;ar, .- , . .v-' . ; - .";'.,VÌ--.^-, • . . / « . ; -

« P e r i n b a r r i e r a d i i i o i - t a A -
; g i i l l c ^ a » Uìcaviamo,la seguente : 
ì|i« Udine è/sanza dufibioiùna città pro­
gredita: th,9g(iic()saj a dell'edilizia; fra 16 
ià|tre, fit̂  inodòidu nba àvep nulla da; 
;l|vldiàre a città molto più Importanti 
|Vpopolose;'Aoqaa^ eooellenta « abbonr 
laute, luce elattriòa;' piilizià','bagiii, pas-
:sèggiàtèi'inÉÌzzi 'di camiinTcaZipne, cìùbs, 
;éseroiÌ!Ì' pùbbiioi, ecc. — nulla manca 
:à|ioiò.,yJtie si richiede, per il comfort 
'd^lla ^^ta.,•'.',*", •;".•;. 
: | |Ma .a, prciposito appunto di edilizia, 
Iĵ óvo assai strano ohe dal. Municipio 
ìion siasi, mai pensata ad eseguire un 
l|voro"che s'impone, non coma di or-
;iì«imento, ma di utilità, anzi di Dècés-
.S|tà pubBlitìaì?«iiJ' ;!!'•;;':;•':'•;' 
I jf Intendo parlare dell'allargamento della 
•bàrriera.tdiStportaoAquil^a. ••-;;• s 

"Ija maggior affluenza in città di pe-
jlaui, vetture, carri, eco., è certamente 
BS'quella barriera, pel fatto dalla vi-
qiua,Staziqjie, cui me.tto.no capoxiuque 
linaéferrpviàreje la tràinria'ÙdiiiejSan-
danieièi dlppiù io quel suburbio parec-
<)hitì,djtt.e oommerolali della città hanno 
magazzini e.depositi, dai quali ritirano 
meroife derfàte;. di più quella barriera 
# anqheipassàggio ogni cinque minuti 
alle carròzze^ del tràìh cittadino. 
! Dùn'(jde,':ripeto; un va e vieni gran-

^Ì8siinò;';naaggìore forse che per tutta 
le altte ' bari-iére della città sommate 
assieme. 
V Ebbene, ; per questo movimento sono 
affatto insùffioieuti i due portoni di pas­
saggio della barriera Aquileja ,• e lo si 
può vadara spacialmanie quando — oime 
avviene ad ogni momento — le car-
rpz6l1Jól"'trài!a' òitÈad iùò' si" trovano a 
passare conteinporaneamenta con quai-
óhe yetlura p carro. Avviene allora 
ohe qi^estoìp. quellp dei. ruotkbili deve 
aspettare il passaggio dell'altro, a tali 
soste sono tutt'altro ohe brevi in causa 
della visita, d.èlle guardie daziarie per la 
vetture ohe entrano in città. 

Quella barriera ha dunque bisógno 
senza dubbio di essere allargata; e mi 
sembra ohe questo lavoro si potrebbe 
fare senza troppa spesa aggiungendo un 
terzo portone ai dna esistenti, e desti­
nandone uno al passaggio esclusivo del 
tram, uno per gii altri ruotabili, ed uno 
per i pedoni. Questo lavoro porterebbe 
di: necessità un taglio alle ultima casu­
pole del;borgo; ma credo che quello si 
potrebbero espropriare con poche mi­
gliaia di l|re, perchè realmente valgono 
poco; a cosi ne guadagnerebbe anche 
l'estetica, come ne guadagnerebbe dalla 
scomparsa di quell'indecente stecconato 
da villaggio che si prolunga a destra 
di chi esce dàlia ditta. 

Occorrendo, mi propongo di svilup­
pare maggiormente in seguito i'argo-
metìtoi' ••».:;•.=;.;.. ..• 

Osservo frattanto una cosa: il Oo-

muiio ha fatto il lavoro di copertura 
dell'I roggia e sistemazione dal piaz­
zalo fuori porta Oemona, ed è corto 
bsllussimo, e ognuno dava lodare ohe 
sia stato fatto, Ma questo lavoro entra 
appena nella categoria dei lavori ulUi; 
mentre quello dell.a barriera a porta 
Aquileìa, apparterebbe alla categoria dei 
lavori necessari, 

:Logioamente quest'ultimo avreliba 
quindi dovuto avere la precedenza sul­
l 'altro; ma ad ogni modo aooontentia-
mòoi òhe aia tatto anche dopo, purché 
sia fatto. Quod est in vòtis. 

Uno della Provincia. 
Al desiderio olia esprime una egre­

gia persona dalla Provincia con questo 
scritto, possiamo aggiungere da : parte 
nostra, ohe esiste già da parecchio tempo 
in. Municipio uij progetto per l'aliar 
garaauto della bàrriora, di porta Aqui 
leja; e facciamo anche noi voti plrtiht ' 
possa avere in breve esecuzione, essando 
realmente più che dimostrata dai fatti 
h necessità di quel lavoro. 

ha a n g r a d i P a d e r n o . Do­
mani a Paderno vi sarà la tradizionale 
sagra e, per solennizzare tale ricorrenza, 
avrà luogo una grande festa da bailo, 
fuochi artifloiali,. concerti, llaocolate, 
eoo. eoo. 

Le osterie tutto saranno fornite di 
eccellenti vini e di squisita vivande ed 
a modici prezzi. 

Non occorro dire che moltissimi udi­
nesi parteciperanno a quella festa, as-
sehdo che il paese dista appena due 
chilometri dalla città e guarda l'ameno 

; panorama: dei monti. Quelli poi che 
vorrahno fare una scarrozzata troveranno 
giardiniere ed altri ruotabili fuori 
d ipor ta Gerhona. 

liUìiedl poi si ballerà di nuòvo, e si 
daranno altri speitacoli. 

P u b b l i c a z i o n e dl> m a p p e . 
U'Amministrazione catastale ha fatto 
riprodurrre. col raaiodo fotozinoografico, 
allo scopo di reudiirle pubbliche, le se­
guenti mappe: 

Or)muna:di :Tavagnaoqp( isaz, à;(Tà-; 
vàghaoop) e: saìs.-b'fJCdegliSoOoj^' "; -' 

Comune di Vallennnoello sez. a (Val-
Jaiionoello] a sez. b .(Villanov^).; 

" I prèzzr variano tra LI. 0.5t) e L. 1.80 
il mezzo foglio. 

Colproohedesiderassero farne acqiiislio, 
rivòlgano ìdpraandà alla Sezione Cata­
stale :4i Udine,! vlii; Violai nUlS. ? 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che"verranno ese­
guiti domani' 16 settam'bre alle ora 19 
e'itìezza sótto la Loggia rauiiicipàle;Ì. 
1. Màrcia'' ,.,... N..-' N, 
2. Reminiscenze « F a u s t » Gounod '; : 
4. Waltzer «Ricordati» : Waldteufèl 

. 3 . Ouverture Opera 24 Mendelssolia 
5. Fantasia « Roberto il 

Diavolo» MeyerbeeC; 
3. Polk i « luaugurazióiiè » Ricordi 

T e a t r o X a a s i o n a l e . Domani a 
sera alie ore 20, prima rappresenta-
ziona. dei fantopci-marionelte dei:signori 
Picctii e Cerutti.' CorairiBdià e bàllu. 

Sorprendenti meccanismi, vestiario 
ricco, costumi precisi. Tutte le scene 
sono del rinomato scenografo prof. An-
;dreani di Ahoona, ' ^ Ĵ  ;. 

C o l l e g i o - C o n v ì t t o i : J D o n a d l 
I n . U d i n e * Questo Istitiita figliale del 
rinomato Collegio dorpròf.v ab, cav. 
Donadi di Treviso ontraj coir'numerose 
iscrizioni, anche di alunni ; Triestini a 
Dalmati,'nel suo 3" annodi fondazione 
— Retta modica — Trattamento ot­
timo — Cure paterne assidue.— Gode 
la stima e fiducia d-jlle principali auto: 
rità e famiglie dell i Pitta a; provincia 
— Scuole Eiemoùtàri-r- R. Ginnasio-
Liceo — Istituto Tecnico — R. Scuola 
Tecnica. Esito sicuro: — Anno scola-, 
stico 1892-93, alunni isoritti 32 pro­
mossi 31.:fAnno scolastico 1893.94 a 
lunni iscritti 43 presentati agli esami 
39 promossi 35 nella sola sessione estiva.: 

Per programmi e sphiarimenti rivol-:'. 
gorsi alla Direzione o in Treviso o inj 
Udine. 

C o l l e ^ i c ) m a s c h i l e p r o v i n ­
c i a l e d i V e r o n a per tutte le scuole 
elementari e secondarie ed altri isti­
tuti autorizzati. Reso più adatto alle 
presenti coudizioni finanziarie delle classi 
medie. Vasto e sano locale, cortili, pa­
lestra, bagni, chiesa, cure igieniche, 
passeggiate quotidiane, trattamento di 
famiglia, insegnamenti gratuiti: disegno 
geometrico e di ornato, canto corale, 
ginnastica ed esercizi militari, scherma, 
nuoto, danza. 

Retta'lire 450. Spese individuali stret­
tamente necessarie, e rigorosamente con­
trollate. . 

Posti gratuiti e semigratuiti. 

P e r g l i s c o l a r i . Il signor Al­
fredo Pagnutti, abitiinte in via Tiberio. 
Deoiaui (ex-Cappuccini) u. 107, impar­
tisce lezioni e ripetizioni durante l'anno, 
a modici prezzi da convenirsi, ' ad a-
lunni delle scuole elementari e tecniche. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta fallo alla looalo Coagregazioae di ila­

rità ìa morta 
di LlQiiBSto Aagflliaa vedova Looatetll : 
DóQterIaLaigìli<'e2,aT7. Baachisrao fsmiglia 1, 

Gomusatli Qiaoomo 1, Comsssalli JPIetcì) 1, 
De TcQÌ ÌQg. Lorenzo 1, t̂ conotti ing. Lóo-
nida t, . . . 

di Uirìo Rlaaido: 
Do alarla Luigi Uro % OomsiiatU Qlaoomó 1, 

OallóMaglBlrii e C i . :; 
dt'Oiooltini Nat.ioi ' . 
Oadiigaeltó fim-gUa lira iì 
di Conelti Alfonso di IiUlg! da Pordanoina i 
Valahliaia dott.;Qu>IIÌ9ri>:|ir9 I. . : 

La offarle ai lioairoao presso l'UfSoio della 
Congregattono, 0 dai librài fratelli Tosoltnl piatia 
?. E, 0 Bardasso via Mjroatovooehio. 

— Por l'latitalo DofeUtlo In morta 
di KInaldo Cirio 1 
Qluaeppiì Oooto lire 1, fratelli Moretti I, fami­

glia Gagpardla i2, Valentiula Angolo 2. 
di Llnussto Aagfllina vodova LnqàteHi: 

A.,.,i« J Zoralti ing, liodovioo lira 8. Ililla Msrzattlaì 
. '?14l.T . Pabrl.. e famiglia 1. 

Le oirirto ai rlaoVQDi) net negozi Bardaieo, 
Oambierati e fratelli ToBOlini, 

NOTA-BENE 
L'acqua di O r é t ' é l i o n b e r g 

« J o l i a n n i s b r u n n é n » ottima 
fra le ottime acque alcaline {Ssa. P. 
Mantagazzii) vivamente raccomandata 
dai raediói (dott. 0. Ohiaruttini, dott. 0. 
D'Agostini, prof. A. Da Giovanni, dott. 
0.: Musatti, dott. R. Pari, prof. P. Pen­
nato ecc.) gustósissima al palato anche 
pura, eltervoscants col vino bianco, 
nero e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generale presso 
P i c o & Z a v a g n a 

Udine - Viàlèdellà Staziono- Udine. 
S S bottiglie grandi da litri 1 V» lira 1 » 
S O bottiglie piccole dà '/a litro » 1 5 

.94 y oro», oro 16. 

Osservazioni msteorologiolia 
Stazione di Udìiie — R. Istituto Taoaico 

'ìT^ 
èar' tid. a IO» 
Allo m. 116.10 
li* dal marò 751.t 
Umido relat. 53 
Stato dì cioio aar, 

'Aoqtìa càd;ia. L --- : 
|(di'r»iion» : .NE:: 
^(vel. Kilom. iS 
Term. centigr. 18 0 

760 9 
46 

:"NÌI '•• 
13 

2U0 

7B1.7 
Sii 

(j.cop. 
N E ' ' 
16 

18.0 

756.2 
41 

misto 

":5i' 
u 
16.0 

•ì..i 

12.8 
T o o , p e r a t n r a ^ t r i 3 : 6 
Tamperaturà rdmim* all'aperto; 
Tempo probabile: 
Gialo aereao '— qaaloha leggero temporale al 

Qord a veraacte Adriatico — temperatora in 
dimìQuzioaa. 

Guido Baccelli lavora 

, I poiettl urejarati. : , 
Mandano dà; Roma,: 14 ssltembre: 
«L'onorevole Baccelli si è molto oc­

cupato nel suo ritiro di S. Vito Romano. 
Fra ì progetti studiati i più importanti 
sono: quello per l'insegnaménto univer­
sitario e quello per il riordinamento 
delle tasse scolastiche. 

11 progetto universitario differisce ben 
poco dail'anl^ìco disegno di legge Biic-
oelli per l'autonomia universitaria, che 
incontrò tanta difScoità ed opposizione 
e fu causa non ultima della caduta del-
l'on. Baccelli. 

L'onorevole ministro è ora deciso a 
ritentare la prova, par la quale ebbe 
notevoli incoraggiamenti dai pid impor­
tanti professori d'Università, ; special­
mente tedeschi. Egli attenuerà un po' il 
concetto dell'autonomia, al quale il primo 
disogno di lègge era informato e, mercè 
l'autorità dell'on. Orispi, crede di poter 
vincere le difflooltà, ohe parvero allora 
insormontabili. 

L'idea dominante il progatto di rior­
dinamento delle tasse scolastiche fu ac­
colta mesi sono, quando fu fatta cono­
scere, molto favorevolmente. 

Si disse e ora si ripete che il numero 
degli illusi che, causa la tenuità delle 
tasse, s'avviano per le scuole secondarie 
è enorme, e che questo numero di il­
lusi si trasforma in un numero consi­
derevole di spostati. Far intendere ai 
padri di famiglia che la cultura supe­
riore costa molto e deva essere riser­
vata a pochi, 0 chiamati da natura a 
grandi cose o messi dalla fortuna in 
condizione di dar tempo e denaro ad 
una simile vita, parve e pare ai più 
ottima cosa. 

Si nota però che va bene si: inaspri­
scano le tasse, ma che bisogna avere 
una via d'uscita quando si presenta il 
caso d'un giovane che dia realmente a 
sperar bene e però non è logico sop­
primere il fondo sussidi per gli alunni 
meritevoli. » 

D'affittare 
vasto appartamento in secondo 
piano, e cosi pure un ampio 
locale a piano terra da poter 
adibirsi ad usi diversi. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Ammiaistrazione del Friuli-

NOTIZIE E DISPACCI 
U B L M A T T l l ^ O 

I venti miiion! di economie 
Roma/li — Gli studi peri 

venti milioai di economie che 
il niiaistéro s'impegnò di pro­
porre alla riapertura della Ca­
mera, sono inoltratissimi. Per 
circa dieci milioni concorrereb­
bero i ministeri della guerra e 
delia marina: per cinque il mi-
nisiero dei lavori pubblici, e per 
il rimanente gli altri ministeri. 

I cattolici e le liste elettorali 
Roma '14 — La Tribuna d^H-

sicui-a che da Roma partirono 
vivi eccìtatneati a varie Società 
cattoliche del Regno perchè 
curino ohe nessun cattolico, i-
scritto nelle liste, venga l'a-
diato, e tutte le iscrizioni nuove 
consentite dalla legge vengano 
eseguite. 

La Corea sollevata 
Londra 14 — Secondo un 

dispaccio al Times da Chausan, 
tutta, la Corea si solleva contro 
i gia,pponesi. 

Cornerà commerciale 
• S é t e . ' ' 

Milano, 14 settembre. 
Continua un complesso di affari se­

rici poco animato, ohe permette solo 
delle vendite isolata per impieghi gior­
nalieri di .consumo o di lllatoio. 

Nessuna correntezza offerse perciò il 
mercato odierno, tanto più ohe la fer­
mezza dellasiipKiteae:; rande ,;:infrnt|;uo89 
gran 'px^m&'^'iviiX^aM&'}•^':•':•''' 

Oggi per arrivare alla vendita oc­
corra, che il .detentore si pieghi a. qual­
che óimoessiònb, e siccome pochi sono 
quelli ohe yi si. adattano, cosi poche 
riescono le transazioni della giornata. 

Tale sistema, d'agire adottato dai no­
stri compratori riguarda tanto la greg­
gio ohe i lavorati in tutti 1 titoli; solo 
ohe, nelle qualità belle e nei titbU fini 
in generale, la ripulsa è ferma su tutta 
la linea, mentre ohe. nelle qualità cor­
renti i compratori hanno avuto par­
ziali vittorie^ 

(•Dal Sole) 

Bollettino dalla Borsa 
UDIHEI, 16 lottembre 1894. 
U«nditi> 

It<il..K I/o contanti 
. > Ano mese . . . 
Obbllgatioai Asie EcoUg. 5 % 

O b b l l c n s l o n t 
B'eirovla metldlonili ; . > . . . 

S % MIUMV; . . . . 

Vondlaris Bania d'Italia 4 % • 
. . 4 1 / , . 

. 6»/,;BancodiNapoll 
fot. Udino-Pont. . . . . . . . . 
Fondo OM«S Ri«p. Milana 5'/, 
f'rmtltó Provinola di Udine . . 

' f iailbul ' 

Buoa d'Italia 
• di Udiu 
« Popolare FrialaDa. . . . 
• Ooopantilva UdiaeM , :, 

Cotoàifioio Udlneag, 
• V e n e t o . . . . . '. . 

lòeistii Tramvia di Udiùg . . , 
• fon.: MetidtoùU : :. . 
> • Uedltnnmeii 
: «Btm'il !» *»!a tB 

branda oheqoè 
(Jerinania . . . . . . . . • 
tiondm • 
ànatria e Sanoonote . . « 
Cocotte • 
'Napoleoni . . . . . . . . . . . . 

. • CItlnit iM«p«(ie.»i,>. 
oiiiMnra Parigi eu ooopoai:.;;, 

14 aett. 15 ntt. 
91.20 91.10 
91.40 91.80 
DO.'/, 9 1 . -

S03,- à04.~ 
'aia.- 'a74.-
471.-! 471.-. 
476.— •476.— 
420,— 415.— 
4!».- 4 8 1 . -
liOB- :B09.— 

102.- 102.— 

750— ?80.~ 
118.- ;:113.-
,11B.- 1 1 0 . -
t .88.-
lloo.-

a.— t .88.-
lloo.- IIOO.-
205.— ana.— 70.- 70.— 
683.- .636.-
484.- 48».-

'109.40 t09.3a 
185.15 186,10 
27.00 : «.60 

221.'/, 221.'/, 
110.- 112.-
21.84 21.84 

Téndenia liuona 

«83.4T 

ANTONIO ANCtBU, gerente ceaponMbilii :: 

OnAHio FeitHoviAmié^ 
Fartmu Arrivi 
u 

M. 2.— 
i Tinazu 

6.66 n. 6.05 
.A i in i i t* 

7i4B 
0. 4.60 9.10 i 0. 6.25 lOilB 
M. > 7.03 10.14 0. 10,65 16.24 
I>. 11.26 t4.1S D. 14.20 18.58 
0. 18,20 18.20 . Mil8,lB 28Ì40 
0. 17.60 . 22.46 P."17.81:. 2t l« 
D. 20.18 23.05 0. 22.20 2;BS 

Partirne •'•mtfi 

(*) Qaeato irono,ai ferma a Poidettòlie.;% 
^ ^ , - • - -•*) Parte da Pordenone. 

DÀ Cl.BI.Ml À gPlLIMBXKQO DA «PlLIUBsaOO A CÌé^ÙJl 

0. 8.S0 10.16 0. 7.66 em • 
M. 14.45 16.35 M. 18.10 ltf.B5 
0 . 19.15 20. 0. 17.56 18.» 

0 . B.B5 • • • : i ; ; : 9 ; j ^ > . : - •9.26 
D. 7.66 9.65 D. 9.29 11.06 
0 . 10.40 13.44 0. 14,88 .17.08 
D. 17.06 19.09 0. 1H.654 f 19.40; 
0 . 17.86 20.50 D. 18.37;; i 20.04*1 
Colnolden» — : Da: Portonóìtro pelici Vi ia^a 

al é orenO:12 é 18.6^' Da' Véiieziii''ìiiT!WUla: 
oro 18|16. • " •• ' ":'•: • •"'•'i 

P^rab^^ P<2lU 
la tutti gli S t a D l i l n a e r i t i eli bagzx i 

dolci e di mare^ si trova la vonditai o.\ bureau^ 
il S a p o l che è un aapooe fiaissimo, composto 
coi più puro olio di oliva a con costanze balaa-
miohe. È indicatiSBimo l'uso dì questo sapone 
nei lavacri giorQulit^rì ed anche al bagno, per 
auuaentame l'adono tonico-detersiva, ciò ohe aon 
fa la maggior parte degli altri saponi, molti dei 
q\la|i, banche musoherati con^olezzaitli profumi, 
flónb però co .posti di tutU i graaaì rosaibiii, ed 
irritano immenaamenie la pelle. Il vero Sapol 
ai vendH d.lla Ditta prodnttriee A. BERTELLI 
e 0:j; Milano, a lire 1 . 3 5 il pezzo, p iacente-
almi 5tl per il portoj tre pezzi lire 3 . ; 3 5 e 
la'pezzi lire I g J . S O , (ranchi di porto. Ai me-
deaimi prezn il Sapol ai vende in tutte lo Far-
inacie, Dròghorie,' Pri-funierie, Chincaglierie, Ne­
gozi di Mode e StabìlioaeDti di bagni. 

Djl ODlnit A roRTOQH. DA FoaTOOR, A ODW» 

0. 7.67 9.B7 •M::'8fi2= '9ffl7" 
U. 13.14 16.45 0 . 13.82 ' 15.87 . 
0 . 17.28 19.88 'Mvil7.U' 19,87 

Dt. TIOÌKX A C17Ì1ÌALK DA'iilViDAtÉ''. 

M. 8.10 6.41> » •o.-*7ao* J ::^'J.88'-
M. 9.10 9.41 M. 8.65 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12,29 1 8 . -
0 . 15.40 16.07 Oi»lB.49:-j ;17.19 
M. 19.4«? A::20.ÌSi : a.JO.38 ;,; ;20.68 

DI ODIKE A TBlBSTe DA TSIBSTR' ; A cbi« 

U. 2.S6 7.28 0. , 8.36 11.07 
0 . 8.01 11.18 .: 0^ 9.10 12.66 
M. 16.42 19.86" 0. '16:45 ; 19.66' 
0 . 17.80 20.47 M. 17.40 1.80̂ ' 

ORARIO DEUA TRAMVIA A:VAf>ORE 
1J0IIII&-SAN »'AÌ«IEl4B: 

Partente Arrivi 
DA CDItlB A R. DANIELS DA 8. DAnmlB A 'U»IRR 

R.A. 8.— 9.42 6.50 B.A. 8.32 
B. A. 11.20 13.06 11.10 S. T. 12.80 
a . A. 14.45 16.88 13.60 R. A. 16.30 
B. A. 18.10 19.62 13.10 8. T. 19.80 

partenti Arrivi 

Tor(l-lF..rip5v 
infallibile distruttw-e ' dei TÒPÌ, 
SORCI, TALPE. — Raocomimdaai 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire I ai pacco presso 1' Ufiioio 
Aiinunii del (jiornalei « il Friuli >. 

vucli avviso in 4. pagi.na 

Aoqua 

Purgativa 

naturale di { MiEiJiNÓS l Budapest 

(Ungheria) 

« U n i - i i u c t l i o i s o v r a n o , u n a v e r a c o n q u i s t a a b e -
u e U c i o d i m o l t i s o f f e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Oambini, Roma. 

la stitichezza abituale, lo stagna-O o n a l b a t t e o o n s u o o e s s o : 
.di mento del sangue — le affezioni del fegato e della milza — i catarri ji 

stonjaoo e degli intestini ^ i disturbi della oiroolazione — l'aggravamento 
del respiro — la degenerazione grassosa del onore ed ogni altra specie^di 
ingrassamento— l'emorroidi — gli esantemi cronici e i e affezioni scrofo­
lose di primo grado — inoltre tutte le indisposizioni derivanti dalla cos.ti-r 
pazione come: languore, emicrania, vertigini, inappetènza, congestione.|del 
cervello eoo. ecc. '̂  '''-^' 

Viene presa yolentiori dai malati, produoe l'effetto desittMato Deus» 
disturbi. Prof Guido Baccelli,aRoma._i^ 

Non esito preferirla a tutte le altre congeneri, . .^ 
Prof Pietro Orooco.f.PisaM 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evitate esigenilo 
sull'aticliatta il mio facsimile \ -/- ^-j... ftìàMoa c 

http://me.tto.no
http://Cl.BI.Ml


IL F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli si ricevono esclusivamente presso rAraministrazione del Giornale in Udine* 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA CONwSEUVAZIONE E SVILLPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
Iiit barba ed i oEipelll 

ogginngnno all'uomo B-
speMo Ili belleziB, di 
forsia 8 di senno. 

ó 

VOLETE Lfl'SfltUTEn" 

jba.ix.Ai^c * 
Quiilo prova più palmare della 

bontà della Noccra Umbra 

La l'epa Èlle acuneiata* 
so non l'immnnso consumo die 
»a l'ou-iiilerovoimanta aenipre 
p-i'i auiaenlaudo ? 

L'Acqua d i C h i n i n a di A.;II lKano o €• è dotata di fragranza deliziosa, 
, impedìaca immediatam^Dta la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 
agevola lo sviluppo, infondando loro forza e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
ed ass'cors alla.giovltiezza una laistire^i^iantt capigHqtura fino alla più tarda vecchiaia 

Deposita gtnetale da A n i t r l o Mtga'no e C , irà f o r i n o , n . l a , l l l l n n o ; 
trovasi datu'^'ti i Fariaaoisti, Profamieri, Droghieri e ParriUcclilari dal Regno. 

A Udina da àcrico Mason chincagliere, fratelli Petrozii pariuochieri, Francesco 
Minisini droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio far­
macista. — A Pordenone da Tatìai Qiusepi'o negoziante. — A Spilimbergo da Or­
landi E. a Larise fratelli. — A Tolmezzo da Chiassi farmacista. 

< 'Siglibri 'Aiirbif t^ ilICtOi-VC! e C. — l i l l a n o , 
,j «I-a.vostra Acqua d i Cl i ln iiw.di soave profama mi'fu di grande sollievo.' 

•4^sa mi arrestò iminaJiàtamante la ca<lnla dei capelli non solo, ma me li fece ore ' 
icere e infuso loro forza e vigore. Le pellicole che,prima erano in gr ode abboft,' 
dnaza sulla lesta, ora sono tosaimaato scompar.sa. Ai miai figli che avovnno una ca , 
pigliatura deboia e rara, .coU'oso della vostr,i Acqua ho assioursto una lussureg-,,] 
giaùtecapiglia'ura, > '• 

J^'A«f|na <̂ l 'Clifninn di Aaigolu l l l s o n e e C... si fabbrica tanto sem-. 
plica che abase di essenza rhnm, esi ven''e;illl!iTéi*irfL. f-Stto'L. » ;'OÌDb')tt%lio-1 
da un litro circa per l'uso dello-iami^lia a !.. SiS'O la bòtiiglia. < 

A l l e spe i l l z lou l p e p ' p a e e o p o s s a l e agrs 'u s e r e C e n t . 8<l • 

'Vèraarrteiatrice 
(lui capein 

proparata dai 
Ff. RIZZI-FiranM 

Nuova ciaomata !n-
'venzioUe per -dare al 
capeUi una pMalta e 
robusta arrìcoìatora 
OotruVO OODtiDtIUtO 
^dellatUceioliiia tutta 
le signore eleganti po­
tranno ottenere la loro cautgUatura arricciata 
«tupendamonte oo.o'àiii,nwda,5Mjla.|i^«%o»8 
e aeiaplice apiilidinone: itaaleri Dagoare i df palli 
con la Riocioliua per ottenere iat^ntàa^eiieute 
Una magnifica arrlcoiatora'ohe rimatri icAUSrata 
per parecahi giorni. , '. 
Freno dalla Mtiglia con iŝ rniio,oe XJ. S > S P 
Trovali vendibile in Udine preslo l'Ambiim-

'•(raJiono del Giornale U TriuH, 

W T M ,!S"% i l "ff^ IP"''! RA'nTn'Ar'Mìì*NTJr 8 '•«•• *P,P<"éi>«cinente dovrebbe essere o scopo di ogni an.-
I I S J B '1«C ' 1 ' 1 ^ « Y " " * " " " " ™ ' ^ " ' ' ' " maialo; ma invece moltissimi sono coloro che affètti da malattia 

jB •«• H, J S J 8 l ' I s l - J ^ ^ J E J ^'8™'° (DlannOrragie io genere) non gudrdano che à far scomparire al pjù presto l'auparenza 
' ' ^ • 1 ,,.,|llf ''^,'A.|JiL' ftm.^M.Tljtìmi^ del male che li'tormenta, anzicliè distruggere ijer sempre a radicalmente la e a u s a ,eha l'ha 
'pMólio'; e per cÌo fare adoperano astringenti dannosissimi a n a l f l l e iniopi-ia ed a quella ,.della,: p w i l * •nà»ol«nmM. Ciò :suc 
cede tutti i giojni-a quelli che ignorano l'esistenza del le .pl l lóle del Professore LBIGi PORTA dell'-Ùliiversità di Pad.iva, a dalla 
InJ x l o n è . ^ò feda ' i che costa l i r e ,>.' 

Queste,,plHÌ»|e,.ohe contano ormai:trefltadu8,annni di suopesso.incontestato, p^r le suo continue e perfette guarigioni degli 
scoli sì reoenti'che cronici, sono, come lo attesti il vaìoùiò dottor .uàimliil di Pisa.llunioo e vero rimedio che uoic.mento.all'acqua 
Sedativa guariscano r U d i o a l m é n t e dallaIpi'adét'te malattie (Bltmricjfrigiè, cafarriofetrali, e r5strÌ9gigi4'''i'.ii'ì-'7!!?)>i*Ì!^'''tì4'*'iW>*H"' 
BEMB liA M H i A T T I A . Ogni giorno visite hiodi'co-cHiriijglch'é dal e 1 alla 3 pom. Consulti anche per'cofrispondonza. 

jMrf7'a Mw iMi*«>i<Mvm « òieia [sola farmacia Ottavio Galloani di Wilàno, con'Laboratorio in 
S I , J j i y K l D A . l̂ WOi N- Sì'fókamSe la r e d e l o e m a e l s t r a l o r ioe t ta 'de l le veto! pillole; del Pro-
• ' * *'**' * * • » • ' ' * fessore! LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia poetale di t i r e 3 alli*P«fffl8Sìa=ttÌIWiil6*#*Wett-itó1ìMso^^^ a\.,CÌ«ÌÌj»!fll — ,oon ,,Laboratorio:chimicp 
Via, Spadari,,f),.il5,. Milano - si ricevono Jranchi-nel Regno ed all'estero ; Una scatola pillole àel Professore L n l g l P o r t a e un 
flacone di Polvere ier acqua sedativa, coll'istruzlone sul inodo di usarne. 

Rl'VENDltOBl: in Ud ine , Fabris A., Gojaelii.F.i'^ilippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; (Borlzl^, C.Zanefti 
e;PoBioiiì'fàrmaòÌ8ti; i t r l e ^ e e , Farmacia C. Zanetti, G. Sliravailo; a a r a . Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giutóoni'Cni'l'o, I*riziì 
C., Santoni; 8paI«<ro,;Aljiijoyic! Veneri la , ^Ineìr .v/jilii'i^e;,, G.'Prodram, Jaokel F.;'ifllànò,'''F'ibilimantò C.'Erbà, Via Mar­
sala, N. 3, 0 mia Succursale. Galleria Vittorio Eittai^ble, W. 72, Casa A, Slànzoniè'Comp.,'Via Sala, N. J6 ; 'Bòina Via'Pietra,N:^8, 

in tutte la principali Farmacie del Regno.' . ' 

PREMIAITO CON Pli] MEDAGLIE 

MTIGA E rtHffilA SPEGIiUT 

f--tlfDfÌÌ ifME 
fm ORAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualn. 
dèi Vermouth 

ique ora del giorno-Prefeiitile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
-Vendesi nei principali Caffé e dai -Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo 'Spesse volte prescritto l'AflA'IMJ» D ' C I Ì i i l E de»] chimico-farmaOistà i loiuenlleo; 

Dc5'{C!î l(̂ ii(fllfl; tii^ne affezioni dello stómacp, cóme indigestioni; ed inappetenza, io sono, jimaato 
oltremodo contento degli efietti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qu£ilVòltà"'iÉQì ^i j^teS'èH.ta''4'occasione, 'quale bibita isàluta,r,e, piacevole,, da .preferirsi ad .altre 
possedendo in grado ;e.minente.proprietà terapeuitiche toniche, Stimolanti l'appetito. 

lU'&de 
Palermo,'2 aprile 4894. 

• - , ; . , , ./ ;, ' •||||ieS||«*,!|iB'(iI'!t!Ìi*Ìle:«4l P a l e r m o - - - S p 

•Udina lé94 — Tip. Marco Barda CO 

m mi ìm 
Come per lo pffssato i •jotlosorilti .vtsnijpno an,qh'e quest'agno, la -ben 

conosciuta Accfiia .ml^ier^ lé .u lca l l ima ili pios^ti'^iuMK.pr^essQ ,ilo-
hitsih (Stiria) delti anche .4c<i«rt 'ilj CllHI, di cui garantiscono la pi\rez,za 
essendo la sorgente sicura da tuliltrazioai'd'altre'àcq'ue cóme avviene ,'^Msp 
in' altre /oriti, _ ' • ' " , ' \ 

•Ija sue qualità medicaittCntpia 1» fauni raccomandare oltfecHé '(*oiiie 
acqua'da tavola,inella diverso'aliziiinii dolo stomaco, della vescica, conitf'Vo'. 
attesta o mini rosi iccrtifioati di 'primarie notabilità' raedicha -fra' 'cùilil ''PrSf.' ' 
Semmola S.ìnatora'del Regii'i,lil Prof.iUe. Doiniiììcis, di Napolliad' i'iProf.' 
Go-tlieb Ji Graz e F a Cesco SchUster) di,,RQhteh ed.altri. : i , . , , : ; > 

Vendita »1 minuto presso l^,Uatftslla;|rl;f, D<)>rtn r-r Via Pnq',0 Canciani. , 
Deposito all'ìngl'osso in U d i n e — Suburbio Aqui'eia.. , ,, .,,, ,, 

• ' ; . : « • ' ' l i ' r a t e ì l l ' D O R ' r A ' , . 

"Uno yii'fiiil ricercati prodotti per la tiiiletl£S''è TAifijitB 
di'ffift'i di Giglio a Gelsomino, La virili-di; quest'AfJqùa 
è. proprio dello'più. notav.òli,: É.ssa dà 'ailiil tinta!* della 
Carne quella morbidozz|),, e.jiucl' vel.lutalo.jche,pfreiiioni: 
siano che dri< più boi giorni della,giayentù'.q,fa .«flpariw 
macchie' rosse. Qualunque' sigiipra .(e .,qual̂ ,; n9n ^j^M 
gelosi della-purezVa' del 'suo' cqlori'to, Iiipn,,p,i|ir^ifare,,a, 
mpuo doU'Bcqua di 'G glie e Gelsomino ìl;,ciii .uso'(ji-
veijiìi.prraai geiH:^lilel''"'' ' ' ' ' •^'' ••''" •^•'' 

Prezzo; alla, tottiglia !.. t.s«. -'"' 
Trovasi 'vendibile'pressi l'Ufficio AhnUitzi derGió'i'h'alè 

IL FRl'tlLl, Udine,'via della Prefettura b. 6, !-•"'•'' ' • 
• • • • • : ' . , . „ ; , , , ! ' • ; . ' • ' " • - " " " - - i i ' ' ^ 1 
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Acqua dell CoMit 
: ,,prepw!tt» dalb .premiata Profumeria 

•• ANTONIO I , O M e È e . i ' ,', 

VENEZIA,— S. Saldatore, 4832-23-24-25 

JPOTMTE RISTORALE 
dei capelli'e della bai'ba 

Questa iiaiy.! pr parlizioue, non, esseiido uaa doll.3 solite tinture,' possieda • 
tutta le 'facollii di ridonare ai eapeiiì ed :alla barba il loro primitivo e .naturale 

'colóre. " . ,; ,,,, .; .. . .,•. ... ..',., 
'Essa è la p i ù r ap l i i a t's'iitii»'» pi-ospei»!^.» c.he si ,(!.9po ĉa, poiph,è 

aieuxa ni,i<!«iiliiro « l l à i to la 'palle e la'bi/mèh'ria,, in pocbisajroi giorni 
'fa btté'ttdre'ai óapelli é'I-alla barba^un oa'iiitngik'o 'o fl'oro,'|tiierr«?<^tl.;;La ; 
più preferibile allo altre perchè oonlpósta di 'sostanze Vegetali, e'perchè lii più ' 
economica non costando soltanto che 

L i r e D I ) G : l a i b o t t i g l i a '..V'i 

Trovasi Véiidìbite presso l'ijfdoio Annunzi del Giornata IL FRIULI, fidine,, 
Via Prefettura .N.=6. " .;, " " ' - I ^ 


